
 

Ministero della Salute  
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL BILANCIO 

UFFICIO 4 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Determina a contrarre Fornitura buoni pasto – affidamento diretto tramite piattaforma Consip – CIG 

89405241CE 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e la relativa tabella riguardante lo stato di 

previsione del Ministero della salute; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2020 recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e, in particolare, l’art. 32, commi 1 e 2, che 

stabilisce che le amministrazioni aggiudicatrici determinano a contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 1, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con legge di conversione 

11 settembre 2020, n. 120 - così come modificato dall’ art. 51, comma 1, lett. a), n. 2.1), decreto legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 - che prevede 

che, “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 

pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 

contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, 

e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si 

applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o 

altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023” 

VISTO l’art. 1, comma 2, lettera a) del sopra citato decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con 

legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 - così come modificato dall’ art. 51, comma 1, lett. 

a), n. 2.1), decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, il quale prevede che, per affidamenti inferiori a € 139.000,00 le amministrazioni 

possono procedere mediante affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori 

economici; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la distribuzione dei buoni pasto al personale che presta 

servizio con articolazione dell’orario di lavoro giornaliero superiore alle sei ore ed interruzione 

dell’attività lavorativa di durata di almeno trenta minuti, rilevata mediante badge in dotazione; 

TENUTO CONTO delle indicazioni del Governo in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 



comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’attivazione dello smart working, presso 

le sedi centrali e periferiche del Ministero della salute, per le attività che non richiedono una presenza 

in sede; 

VISTO il dPCM 23 settembre 2021 adottato dal Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 

Ministro della Pubblica amministrazione, il quale, in ordine al pubblico impiego stabilisce che, a 

decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 

amministrazioni pubbliche, torna ad essere quella in presenza; 

VISTO l’art. 1 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135 e ssmmii; 

VISTA la delibera ANAC 26 ottobre 2016, n. 1097 di attuazione del d.lgs. 50/2016 e recante Linee 

Guida n. 4/2016 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici” così come da ultimo aggiornate dalla delibera ANAC 10 luglio 2019, n. 636; 

CONSIDERATO che non è stato possibile aderire alla Convenzione Consip “Buoni pasto Edizione 

9” per il Lotto 3 (Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige) e il Lotto 5 (Toscana) in quanto 

a causa di un contenzioso in corso, come comunicato da Consip il 10 settembre 2021, verranno attivati 

presumibilmente entro il I Semestre 2022; 

ACCERTATO che non risulta al momento attiva alcuna Convenzione Consip utile per l’acquisto di 

buoni pasto per le regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige e Toscana; 

VISTA la comunicazione alle Amministrazioni del 10 settembre 2021 relativa alla “Convenzione 

Buoni Pasto Edizione 9” – Lotti 3 e 5 con la quale Consip, tra l’altro, informa che “Nelle more 

dell’attivazione della nuova Convenzione, le Amministrazioni potranno valutare le modalità più 

opportune per dare continuità al servizio nel rispetto della normativa vigente. Al riguardo si ricorda 

infine che per l’acquisizione del servizio è possibile fare ricorso sia al Mercato elettronico, per 

acquisti sotto soglia, sia al Sistema dinamico di acquisizione nel caso di acquisti al di sopra della 

soglia comunitaria”;  

CONSIDERATO che con note prot. nn. 34428, 34429, 34430 e 34431 del 28 settembre 2021, a scopo 

meramente esplorativo, è stata effettuata un’indagine tra i principali operatori presenti sul mercato 

elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) – Repas, Sodexo, EP spa e Day - per acquisire 

proposte per l’eventuale affidamento diretto del servizio sostitutivo di mensa tramite Buoni Pasto 

elettronici per i dipendenti in servizio presso le sedi periferiche del Ministero della salute ubicati nei 

territori delle regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige e Toscana e che con note 

prot. nn. 36524, 36526, 36527 e 36528 del 13 ottobre 2021 è stata effettuata un’integrazione 

all’indagine del 28 settembre 2021;  

CONSIDERATO che a tale richiesta informale ha aderito solo la società Sodexo Benefits & Rewards 

Services Italia srl con nota prot. 0036806-15/10/2021-DGPOB-MDS-A e che lo sconto offerto sul 

valore nominale del buono pasto elettronico del 15,59% è in linea con gli sconti offerti dalle altre 

società per i Lotti attivi della Convenzione Consip “Buoni pasto Edizione 9”; 

TENUTO CONTO che per garantire, ove possibile, la continuità dell’erogazione dei buoni pasto al 

personale che presta servizio presso gli Uffici periferici, nelle more dell’attivazione della nuova 

Convenzione Consip, occorre procedere all’affidamento tramite Ordine Diretto, ai sensi dell’art. 36, 

del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 1, commi 1 e 2 lettera a) del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito 

con legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 e smi, su piattaforma MEPA Consip della 

fornitura di n. 13.000 buoni pasto per le esigenze degli Uffici periferici di Veneto, Friuli Venezia 

Giulia, Trentino Alto Adige e Toscana; 

DETERMINA 



1. Per le motivazioni espresse in premessa, si procede all’acquisto di n. 13.000 buoni pasto 

elettronici da distribuirsi al personale degli Uffici periferici di Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino 

Alto Adige e Toscana, mediante affidamento diretto alla società Sodexo Benefits & Rewards Services 

Italia srl, sede legale Via Gallarate 200 – 20151 Milano, effettuato sul Mercato elettronico della PA 

ai sensi dell’art. 36 del dlgs 50/2016 e del dl 76/2020; 

2. Il corrispettivo presuntivo stimato è pari a € 79.903,20 (iva 4% inclusa); nello specifico: 

 

 

 

2. Le clausole negoziali essenziali sono individuate in quelle che disciplinano gli acquisti sul 

mercato elettronico e in quelle a legislazione vigente applicabili in materia. 

3. Il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione delle fatture elettroniche debitamente 

controllate, sia in ordine ai requisiti formali che sostanziali, emesse di volta in volta a seguito delle 

richieste di approvvigionamento. 

4. L’affidamento della fornitura avverrà con apposito ordinativo con il quale saranno effettuati i 

vari approvvigionamenti, gravanti sui capitoli del bilancio del Ministero della salute, della relativa 

tabella riguardante lo stato di previsione del Ministero della salute, nn. 4005/1 e 5005/1.  

La spesa presunta stimata è pari ad € 79.903,20 da porsi a carico del bilancio 2021/2023; 

5. Il responsabile del procedimento, per la presente procedura, è individuato nella dott.ssa 

Claudia Rossi, dirigente dell’Ufficio 4 della Direzione generale del personale organizzazione e 

bilancio. 

Roma, 19/10/2021 

IL DIRETTORE GENERALE 

f.to* dott. Giuseppe Celotto 

 

 

*Documento firmato digitalmente, ai sensi dell’art.21 del d.lgs. del 7 marzo 2005, n. 82 

Quantità BP

Valore 

Nominale

Sconto offerto sul 

valore nominale

Valore BP 

senza IVA

Importo stimato 

(senza iva) IVA

Importo stimato 

con IVA

13.000 7,00 € 15,59% 5,91 € 76.830,00 € 4% 79.903,20 €


